Invano t’aspettai per un tempo intenso

la troppa sofferenza che soggiogava il mio ego
era desiderosa di rivalsa

arrivasti quando il tramonto si fece piu oscuro
e la speranza esile

m’accolsi tra le grinfie

che divennero mani candide e sinuose

invano t’aspettai

ma ora che sei qui con me

non lasciarmi ai miei inferi

cosicché possa godere del soffio della vita

Mi vedi, ma non mi guardi

mi prendi, ma non mi tocchi
t'insinui, ma poi non scappi

non ti cerco ma poi ritorni

esuli la triste mente

che abbonda di grigiore i miei giorni



